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Tlc: digitale impatta su sostenibilita', in 2026 copertura 95% Studio WindTre su 'le transizioni 

gemelle' 

(ANSA) - MILANO, 25 LUG - Cloud computing, competenze digitali e cybersecurity, insieme alla 

dematerializzazione, all'automazione e alla flessibilita' dei processi sono tra gli investimenti che, 

secondo le aziende, possono avere il maggior impatto in termini di sostenibilita' ambientale e 

sociale. Centrale, quindi, il ruolo della connettivita', in particolare del 5G, in grado di abilitare l'uso 

dell'IoT e della domotica. Sono questi alcune delle evidenze dello studio "Le transizioni gemelle: 

digitale e sostenibilita' alleati per cambiare l'Italia" realizzato dall'Istituto per la Competitivita' (I- 

Com) e Join Group (societa' benefit di business advisory) nell'ambito di Futur#Lab, il progetto nato 

dalla collaborazione tra I-Com e WINDTRE con l'obiettivo di contribuire agli scenari telco in Italia e 

al ruolo fondamentale del settore nell'accompagnare la transizione digitale, anche nella cornice del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). Le intenzioni di investimento degli operatori mostrano 

per il 2026, anche senza intervento pubblico, una copertura del 95% del territorio nazionale, con le 

regioni del Mezzogiorno che presenterebbero una copertura vicina al 100%. Il digitale si applica al 

tema della decarbonizzazione mediante politiche che favoriscano l'efficientamento degli 

spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la gestione piu' efficiente delle operations (es. data 

center) e l'incremento delle attivita' di monitoraggio e valutazione degli impatti. "Una proposta 

centrale appare quella di finanziare voucher per l'acquisto di tecnologie piu' performanti e piu' 

sostenibili, sia da parte delle imprese finali che degli enti che fanno capo alla PA. A livello aziendale, 

potrebbe essere utile prevedere vantaggi fiscali per le reti private aziendali 5G, ad esempio con 

tecnologie SD-Wan, in particolare per l'automazione dei processi industriali nell'ottica Industria 4.0 

/ Transizione 4.0. In questa direzione anche la proposta, rimarcata da diverse aziende rispondenti, 

di lanciare una campagna di comunicazione istituzionale per promuovere la cultura digitale e 

diffondere una corretta informazione sul 5G" sottolinea lo studio. 
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SOSTENIBILITA': STUDIO I-COM, BENEFICI AMBIENTALI E SOCIALI PER CHI INVESTE IN 

INNOVAZIONE DIGITALE 

Roma, 24 lug. (Adnkronos) - Presentato a Roma lo studio dal titolo ''Le transizioni gemelle: digitale 

e sostenibilità alleati per cambiare l'Italia'', realizzato dall'Istituto per la competitività (I-Com) e Join 

Group, nell'ambito del progetto Futur#Lab, nato dalla collaborazione tra I-Com e WINDTRE con 

l'obiettivo di contribuire agli scenari telco in Italia e al ruolo fondamentale del settore 

nell'accompagnare la transizione digitale, anche nella cornice del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR). Dallo studio emerge quanto sia centrale il ruolo della connettività, e in particolare 

del 5G, in grado di abilitare l'uso dell'IoT e della domotica: entro il 2026 la copertura delle reti di 

nuova generazione raggiungerà il 95% del territorio italiano. Inoltre, tra i fattori che avranno il 

maggior impatto in termini di sostenibilità ambientale e sociale, le aziende mettono al primo posto 

il cloud computing, le competenze digitali e la cybersecurity, insieme alla dematerializzazione, 

all'automazione e alla flessibilità dei processi. Dalla ricerca emerge inoltre la proposta di finanziare 

voucher per l'acquisto di tecnologie più performanti e più sostenibili, sia da parte delle imprese finali 

sia della pubblica amministrazione, prevedere vantaggi fiscali per le reti private aziendali 5G e 

incentivare l'adozione di servizi di cybersicurezza da parte delle aziende. 
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Innovazione: I-Com, benefici chi investe in sostenibilità ma soprattutto per big 

 
(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 25 lug - Le aziende che investono nell'adozione di pratiche di 

sostenibilità finalizzate al miglioramento del proprio impatto su ambiente e persone registrano una 

serie di benefici, di breve e lungo periodo. Tuttavia, dal punto di vista delle imprese, si viaggia a due 

velocità: da un lato, le grandi aziende che sempre più pensano alla sostenibilità ambientale come 

ad una necessità ineludibile da cui discende un vero e proprio ripensamento della propria 

governance, dall'altro, le Pmi che, salvo eccezioni, ancora vivono la sostenibilità ambientale come 

un onere difficile da affrontare con le proprie risorse umane e finanziarie. Sono alcuni dei temi che 

emergono dallo studio dal titolo 'Le transizioni gemelle: digitale e sostenibilita' alleati per cambiare 

l'Italia' realizzato dall'Istituto per la Competitivita' (I-Com) e Join Group nell'ambito di Futur#Lab, il 

progetto nato dalla collaborazione tra I-Com e WindTre con l'obiettivo di contribuire agli scenari 

telco in Italia e al ruolo fondamentale del settore nell'accompagnare la transizione digitale. In questo 

contesto, emerge dallo studio, centrale diventa il ruolo della connettività, e in particolare del 5G, in 

grado di abilitare l'uso dell'IoT e di sistemi e applicazioni di energy management per l'ottimizzazione 

dei consumi. L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della seconda tavola rotonda di 

Futur#Lab alla quale hanno partecipato, tra gli altri, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al 

direttore External affairs and sustainability di WindTre Roberto Basso, la presidente di Join Group 

Alessandra Bucci e il direttore dell'area digitale di I-Com Lorenzo Principali. 
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Benefici ambientali e sociali per le aziende che investono nell’innovazione digitale 
 

 
Le aziende che investono nell'adozione di pratiche sostenibili finalizzate al miglioramento del 

proprio impatto su ambiente e persone registrano una serie di benefici, di breve e lungo periodo. 

Tra i fattori che avranno il maggior impatto in termini di sostenibilità ambientale e sociale, le imprese 

mettono al primo posto il cloud computing, le competenze digitali e la cybersecurity, insieme alla 

dematerializzazione, all'automazione e alla flessibilità dei processi. Centrale, quindi, il ruolo della 

connettività, in particolare del 5G, in grado di abilitare l'uso dell'IoT e della domotica. Sono questi 

alcuni dei temi principali che emergono dallo studio "Le transizioni gemelle: digitale e sostenibilità 

alleati per cambiare l'Italia" realizzato dall'Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group, società 

benefit di business advisory, nell'ambito di Futur#Lab, il progetto nato dalla collaborazione tra I- 

Com e WINDTRE con l'obiettivo di contribuire agli scenari telco in Italia e al ruolo fondamentale del 

settore nell'accompagnare la transizione digitale, anche nella cornice del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (Pnrr). 

In merito alla diffusione delle reti di nuova generazione, l'Italia risulta ancora indietro rispetto ai 

Paesi più avanzati in termini di copertura 5G standalone, che a maggio 2021 raggiungeva appena il 

7,3% del territorio nazionale. Le intenzioni di investimento degli operatori, però, – rileva il report – 
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mostrano per il 2026, anche senza intervento pubblico, una copertura del 95% del territorio 

nazionale, con le regioni del Mezzogiorno che presenterebbero una copertura vicina al 100%. 

Secondo lo studio, le tecnologie digitali svolgono già adesso un ruolo essenziale per accelerare la 

transizione verso modelli di sostenibilità. In particolare, appare fondamentale sostenere le 

piattaforme cardine della Digital Transformation, ovvero l'infrastrutturazione del 5G per 

l'abilitazione dei servizi propri dell'IoT e dei relativi vantaggi in termini di efficienza e sostenibilità, e 

incentivare il digitale applicato al tema della decarbonizzazione mediante politiche che favoriscano 

l'efficientamento degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la gestione più efficiente 

delle operations (es. data center) e l'incremento delle attività di monitoraggio e valutazione degli 

impatti. A questo proposito, una proposta centrale – si legge nel rapporto – appare quella di 

finanziare voucher per l'acquisto di tecnologie più performanti e più sostenibili, sia da parte delle 

imprese finali che degli enti che fanno capo alla PA. A livello aziendale, potrebbe essere utile 

prevedere vantaggi fiscali per le reti private aziendali 5G, ad esempio con tecnologie SD-Wan, in 

particolare per l'automazione dei processi industriali nell'ottica Industria 4.0 / Transizione 4.0. In 

questa direzione anche la proposta, rimarcata da diverse aziende rispondenti, di lanciare una 

campagna di comunicazione istituzionale per promuovere la cultura digitale e diffondere una 

corretta informazione sul 5G. 

L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della seconda tavola rotonda di Futur#Lab alla quale 

hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore External Affairs and 

Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, la presidente di Join Group Alessandra Bucci e il direttore 

dell'area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno illustrato la ricerca –, il presidente di 

Assobenefit Mauro Del Barba, il presidente di Fondazione per la sostenibilità digitale Stefano Epifani, 

il professore di Marketing, innovazione e sostenibilità dell'Università di Roma Tre Carlo Alberto 

Pratesi, l'head of Networks & Managed Services Ericsson Italia e Sud Mediterraneo Massimo Basile, 

il direttore Finance & Corporate Affairs di Sogei Lucia Fioravanti, la direttrice Sustainability and 

Quality Certification WindTre Federica Manzoni, l'External Relations, Communication & 

Sustainability director di Inwit Michelangelo Suigo, la deputata PD membro della Commissione 

Trasporti, poste e telecomunicazioni Enza Bruno Bossio, il deputato IV membro della Commissione 

Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni Marco Di Maio e il deputato della Lega 

membro della Commissione Ambiente, territorio e lavori pubblici Tullio Patassini. 
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Imprese: I-Com-Windtre, benefici per chi investe in innovazione digitale 

 
ROMA (MF-DJ)--Le aziende che investono nell'adozione di pratiche sostenibili finalizzate al 

miglioramento del proprio impatto su ambiente e persone registrano una serie di benefici, di breve 

e lungo periodo. Tra i fattori che avranno il maggior impatto in termini di sostenibilita' ambientale 

e sociale, le imprese mettono al primo posto il cloud computing, le competenze digitali e la 

cybersecurity, insieme alla dematerializzazione, all'automazione e alla flessibilita' dei processi. 

Centrale, quindi, il ruolo della connettivita', in particolare del 5G, in grado di abilitare l'uso dell'IoT 

e della domotica. 

Sono questi alcuni dei temi principali che emergono dallo studio "Le transizioni gemelle: digitale e 

sostenibilita' alleati per cambiare l'Italia" realizzato dall'Istituto per la Competitivita' (I-Com) e Join 

Group (societa' benefit di business advisory) nell'ambito di Futur#Lab, il progetto nato dalla 

collaborazione tra I-Com e Windtre con l'obiettivo di contribuire agli scenari telco in Italia e al ruolo 

fondamentale del settore nell'accompagnare la transizione digitale, anche nella cornice del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza. 

In merito alla diffusione delle reti di nuova generazione, l'Italia risulta ancora indietro rispetto ai 

Paesi piu' avanzati in termini di copertura 5G standalone, che a maggio 2021 raggiungeva appena il 

7,3% del territorio nazionale. Le intenzioni di investimento degli operatori, pero', mostrano per il 

2026, anche senza intervento pubblico, una copertura del 95% del territorio nazionale, con le regioni 

del Mezzogiorno che presenterebbero una copertura vicina al 100%. Secondo lo studio, le 

tecnologie digitali svolgono gia' adesso un ruolo essenziale per accelerare la transizione verso 

modelli di sostenibilita'. 
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Teleborsa - https://www.teleborsa.it/News/2022/07/25/sostenibilita-i-com-benefici-ambientali-e- 

sociali-per-le-aziende-che-investono-nell-innovazione-digitale-69.html#.Yt_sLnZBxnK 
 

Sostenibilità, I-Com: "Benefici ambientali e sociali per le aziende che investono nell’innovazione 

digitale" 
 

 

(Teleborsa) - Le aziende che investono nell'adozione di pratiche sostenibili finalizzate al 

miglioramento del proprio impatto su ambiente e persone registrano una serie di benefici, di breve 

e lungo periodo. Tra i fattori che avranno il maggior impatto in termini di sostenibilità ambientale e 

sociale, le imprese mettono al primo posto il cloud computing, le competenze digitali e la 

cybersecurity, insieme alla dematerializzazione, all'automazione e alla flessibilità dei processi. 

Centrale, quindi, il ruolo della connettività, in particolare del 5G, in grado di abilitare l'uso dell'IoT e 

https://www.teleborsa.it/News/2022/07/25/sostenibilita-i-com-benefici-ambientali-e-sociali-per-le-aziende-che-investono-nell-innovazione-digitale-69.html#.Yt_sLnZBxnK
https://www.teleborsa.it/News/2022/07/25/sostenibilita-i-com-benefici-ambientali-e-sociali-per-le-aziende-che-investono-nell-innovazione-digitale-69.html#.Yt_sLnZBxnK
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della domotica. Sono questi alcuni dei temi principali che emergono dallo studio "Le transizioni 

gemelle: digitale e sostenibilità alleati per cambiare l'Italia" realizzato dall'Istituto per la 

Competitività (I-Com) e Join Group, società benefit di business advisory, nell'ambito di Futur#Lab, il 

progetto nato dalla collaborazione tra I-Com e WINDTRE con l'obiettivo di contribuire agli scenari 

telco in Italia e al ruolo fondamentale del settore nell'accompagnare la transizione digitale, anche 

nella cornice del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr). 

 
 

In merito alla diffusione delle reti di nuova generazione, l'Italia risulta ancora indietro rispetto ai 

Paesi più avanzati in termini di copertura 5G standalone, che a maggio 2021 raggiungeva appena il 

7,3% del territorio nazionale. Le intenzioni di investimento degli operatori, però, – rileva il report – 

mostrano per il 2026, anche senza intervento pubblico, una copertura del 95% del territorio 

nazionale, con le regioni del Mezzogiorno che presenterebbero una copertura vicina al 100%. 

 
 

Secondo lo studio, le tecnologie digitali svolgono già adesso un ruolo essenziale per accelerare la 

transizione verso modelli di sostenibilità. In particolare, appare fondamentale sostenere le 

piattaforme cardine della Digital Transformation, ovvero l'infrastrutturazione del 5G per 

l'abilitazione dei servizi propri dell'IoT e dei relativi vantaggi in termini di efficienza e sostenibilità, e 

incentivare il digitale applicato al tema della decarbonizzazione mediante politiche che favoriscano 

l'efficientamento degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la gestione più efficiente 

delle operations (es. data center) e l'incremento delle attività di monitoraggio e valutazione degli 

impatti. A questo proposito, una proposta centrale – si legge nel rapporto – appare quella di 

finanziare voucher per l'acquisto di tecnologie più performanti e più sostenibili, sia da parte delle 

imprese finali che degli enti che fanno capo alla PA. A livello aziendale, potrebbe essere utile 

prevedere vantaggi fiscali per le reti private aziendali 5G, ad esempio con tecnologie SD-Wan, in 

particolare per l'automazione dei processi industriali nell'ottica Industria 4.0 / Transizione 4.0. In 

questa direzione anche la proposta, rimarcata da diverse aziende rispondenti, di lanciare una 

campagna di comunicazione istituzionale per promuovere la cultura digitale e diffondere una 

corretta informazione sul 5G. 
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L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della seconda tavola rotonda di Futur#Lab alla quale 

hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore External Affairs and 

Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, la presidente di Join Group Alessandra Bucci e il direttore 

dell'area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno illustrato la ricerca –, il presidente di 

Assobenefit Mauro Del Barba, il presidente di Fondazione per la sostenibilità digitale Stefano Epifani, 

il professore di Marketing, innovazione e sostenibilità dell'Università di Roma Tre Carlo Alberto 

Pratesi, l'head of Networks & Managed Services Ericsson Italia e Sud Mediterraneo Massimo Basile, 

il direttore Finance & Corporate Affairs di Sogei Lucia Fioravanti, la direttrice Sustainability and 

Quality Certification WindTre Federica Manzoni, l'External Relations, Communication & 

Sustainability director di Inwit Michelangelo Suigo, la deputata PD membro della Commissione 

Trasporti, poste e telecomunicazioni Enza Bruno Bossio, il deputato IV membro della Commissione 

Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni Marco Di Maio e il deputato della Lega 

membro della Commissione Ambiente, territorio e lavori pubblici Tullio Patassini. 



15 
 

 

 
 

IMPRESE: BENEFICI PER CHI INVESTE IN INNOVAZIONE DIGITALE 

 
ROMA (ITALPRESS) - Le aziende che investono nell'adozione di pratiche sostenibili finalizzate al 

miglioramento del proprio impatto su ambiente e persone registrano una serie di benefici, di breve 

e lungo periodo. Tra i fattori che avranno il maggior impatto in termini di sostenibilità ambientale e 

sociale, le imprese mettono al primo posto il cloud computing, le competenze digitali e la 

cybersecurity, insieme alla dematerializzazione, all'automazione e alla flessibilità dei processi. 

Centrale, quindi, il ruolo della connettività, in particolare del 5G, in grado di abilitare l'uso dell'IoT e 

della domotica. Sono questi alcuni dei temi principali che emergono dallo studio "Le transizioni 

gemelle: digitale e sostenibilità alleati per cambiare l'Italia" realizzato dall'Istituto per la 

Competitività (I-Com) e Join Group (società benefit di business advisory) nell'ambito di Futur#Lab, il 

progetto nato dalla collaborazione tra I-Com e WindTre con l'obiettivo di contribuire agli scenari 

telco in Italia e al ruolo fondamentale del settore nell'accompagnare la transizione digitale, anche 

nella cornice del Pnrr. 
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IMPRESE: BENEFICI PER CHI INVESTE IN INNOVAZIONE DIGITALE 

 
A questo proposito, una proposta centrale appare quella di finanziare voucher per l'acquisto di 

tecnologie più performanti e più sostenibili, sia da parte delle imprese finali che degli enti che fanno 

capo alla PA. A livello aziendale, potrebbe essere utile prevedere vantaggi fiscali per le reti private 

aziendali 5G, ad esempio con tecnologie SD-Wan, in particolare per l'automazione dei processi 

industriali nell'ottica Industria 4.0 / Transizione 4.0. In questa direzione anche la proposta, rimarcata 

da diverse aziende rispondenti, di lanciare una campagna di comunicazione istituzionale per 

promuovere la cultura digitale e diffondere una corretta informazione sul 5G. 

L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della seconda tavola rotonda di Futur#Lab alla quale 

hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore External Affairs and 

Sustainability di WindTre Roberto Basso, la presidente di Join Group Alessandra Bucci e il direttore 

dell'area digitale di I-Com Lorenzo Principali, che hanno illustrato la ricerca. 
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IMPRESE: BENEFICI PER CHI INVESTE IN INNOVAZIONE DIGITALE 

 
Il presidente di Assobenefit Mauro Del Barba, il presidente di Fondazione per la sostenibilità digitale 

Stefano Epifani, il professore di Marketing, innovazione e sostenibilità dell'Università di Roma Tre 

Carlo Alberto Pratesi, l'Head of Networks & Managed Services Ericsson Italia e Sud Mediterraneo 

Massimo Basile, il direttore Finance & Corporate Affairs di Sogei Lucia Fioravanti, la direttrice 

Sustainability and Quality Certification WindTre Federica Manzoni, l'External Relations, 

Communication & Sustainability Director di Inwit Michelangelo Suigo, la deputata PD membro della 

Commissione Trasporti, poste e telecomunicazioni Enza Bruno Bossio, il deputato IV membro della 

Commissione Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni Marco Di Maio e il 

deputato della Lega membro della Commissione Ambiente, territorio e lavori pubblici Tullio 

Patassini. 
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Tlc: report I-com e Join Group, benefici ambientali per chi investe in innovazione 

 
Roma, 25 lug. (LaPresse) - Le aziende che investono nell'adozione di pratiche sostenibili finalizzate 

al miglioramento del proprio impatto su ambiente e persone registrano una serie di benefici, di 

breve e lungo periodo. Tra i fattori che avranno il maggior impatto in termini di sostenibilità 

ambientale e sociale, le imprese mettono al primo posto il cloud computing, le competenze digitali 

e la cybersecurity, insieme alla dematerializzazione, all'automazione e alla flessibilità dei processi. 

Centrale, quindi, il ruolo della connettività, in particolare del 5G, in grado di abilitare l'uso dell'IoT e 

della domotica. Sono questi alcuni dei temi principali che emergono dallo studio "Le transizioni 

gemelle: digitale e sostenibilità alleati per cambiare l'Italia" realizzato dall'Istituto per la 

Competitività (I-Com) e Join Group (società benefit di business advisory) nell'ambito di Futur#Lab, il 

progetto nato dalla collaborazione tra I-Com e Windtre con l'obiettivo di contribuire agli scenari 

telco in Italia e al ruolo fondamentale del settore nell'accompagnare la transizione digitale, anche 

nella cornice del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). (segue) 
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LPN-Tlc: report I-com e Join Group, benefici ambientali per chi investe in innovazione-2- 

 
Roma, 25 lug. (LaPresse) - In merito alla diffusione delle reti di nuova generazione, l'Italia risulta 

ancora indietro rispetto ai Paesi più avanzati in termini di copertura 5G standalone, che a maggio 

2021 raggiungeva appena il 7,3% del territorio nazionale. Le intenzioni di investimento degli 

operatori, però, mostrano per il 2026, anche senza intervento pubblico, una copertura del 95% del 

territorio nazionale, con le regioni del Mezzogiorno che presenterebbero una copertura vicina al 

100%. 

Secondo lo studio, le tecnologie digitali svolgono già adesso un ruolo essenziale per accelerare la 

transizione verso modelli di sostenibilità. In particolare, appare fondamentale sostenere le 

piattaforme cardine della Digital Transformation, ovvero l'infrastrutturazione del 5G per 

l'abilitazione dei servizi propri dell'IoT e dei relativi vantaggi in termini di efficienza e sostenibilità, e 

incentivare il digitale applicato al tema della decarbonizzazione mediante politiche che favoriscano 

l'efficientamento degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la gestione più efficiente 

delle operations (es. data center) e l'incremento delle attività di monitoraggio e valutazione degli 

impatti. (segue) 
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LPN-Tlc: report I-com e Join Group, benefici ambientali per chi investe in innovazione-3- 

 
Roma, 25 lug. (LaPresse) - Una proposta centrale appare quella di finanziare voucher per l'acquisto 

di tecnologie più performanti e più sostenibili, sia da parte delle imprese finali che degli enti che 

fanno capo alla PA. A livello aziendale, potrebbe essere utile prevedere vantaggi fiscali per le reti 

private aziendali 5G, ad esempio con tecnologie SD-Wan, in particolare per l'automazione dei 

processi industriali nell'ottica Industria 4.0 / Transizione 4.0. In questa direzione anche la proposta, 

rimarcata da diverse aziende rispondenti, di lanciare una campagna di comunicazione istituzionale 

per promuovere la cultura digitale e diffondere una corretta informazione sul 5G. 

L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della seconda tavola rotonda di Futur#Lab alla quale 

hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore External Affairs and 

Sustainability di Windtre Roberto Basso, la presidente di Join Group Alessandra Bucci e il direttore 

dell'area digitale di I-Com Lorenzo Principali - che hanno illustrato la ricerca - il presidente di 

Assobenefit Mauro Del Barba, il presidente di Fondazione per la sostenibilità digitale Stefano Epifani, 

il professore di Marketing, innovazione e sostenibilità dell'Università di Roma Tre Carlo Alberto 

Pratesi, l'Head of Networks & Managed Services Ericsson Italia e Sud Mediterraneo Massimo Basile, 

il direttore Finance & Corporate Affairs di Sogei Lucia Fioravanti, la direttrice Sustainability and 

Quality Certification WindTre Federica Manzoni, l'External Relations, Communication & 

Sustainability Director di Inwit Michelangelo Suigo, la deputata PD membro della Commissione 

Trasporti, poste e telecomunicazioni Enza Bruno Bossio, il deputato IV membro della Commissione 

Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni Marco Di Maio e il deputato della Lega 

membro della Commissione Ambiente, territorio e lavori pubblici Tullio Patassini. 



21 
 

 

 

9colonne – https://9colonne.it/371937/#.Yt-lmXZBxnJ 

 
Sostenibilità, I-Com: “Benefici ambientali e sociali per le aziende che investono nell’innovazione 

digitale. Ma a sperimentarli sono per ora soprattutto le grandi imprese” 

 

 
 
 

Le aziende che investono e si impegnano nell’adozione di pratiche di sostenibilità finalizzate al 

miglioramento del proprio impatto su ambiente e persone registrano una serie di benefici, di breve 

e lungo periodo. Inoltre, la scelta di un purpose aziendale più sostenibile produce vantaggi. E 

l’effetto è di lungo periodo: l’anticipazione delle scelte in tema di sostenibilità, la chiara 

identificazione della missione e degli obiettivi in tale ottica garantisce un rafforzamento del 

posizionamento strategico delle aziende in una prospettiva di beneficio comune e impatto positivo. 

Tuttavia, dal punto di vista delle imprese, si viaggia a due velocità: da un lato, le grandi aziende che 

sempre più pensano alla sostenibilità ambientale come ad una necessità ineludibile da cui discende 

un vero e proprio ripensamento della propria governance, dall’altro, le PMI che, salvo eccezioni, 

ancora vivono la sostenibilità ambientale come un onere difficile da affrontare con le proprie risorse 

umane e finanziarie. Centrale diventa il ruolo della connettività, e in particolare del 5G, in grado di 



22 
 

abilitare l’uso dell’IoT e di sistemi e applicazioni di energy management per l’ottimizzazione dei 

consumi. A livello di diffusione di reti di nuova generazione, l’Italia risulta indietro rispetto ai Paesi 

più avanzati in termini di copertura 5G standalone, che a maggio 2021 raggiungeva appena il 7,3% 

del territorio nazionale. Fortunatamente, le intenzioni di investimento degli operatori mostrano per 

il 2026, anche senza intervento pubblico, una copertura del 95% del territorio nazionale, con le 

regioni del Mezzogiorno che presenterebbero una copertura vicina al 100%. 

Sono questi alcuni dei temi principali che emergono dallo studio dal titolo “Le transizioni gemelle: 

digitale e sostenibilità alleati per cambiare l’Italia” realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) 

e Join Group (società benefit di business advisory) nell’ambito di Futur#Lab, il progetto nato dalla 

collaborazione tra I-Com e WINDTRE con l’obiettivo di contribuire agli scenari telco in Italia e al ruolo 

fondamentale del settore nell’accompagnare la transizione digitale, anche nella cornice del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), attraverso l’organizzazione di una serie di momenti di 

approfondimento e confronto su temi specifici tra accademici, esperti e rappresentanti delle 

istituzioni e del mondo delle imprese. L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della seconda 

tavola rotonda di Futur#Lab alla quale hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da 

Empoli e al direttore External Affairs and Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, la presidente di 

Join Group Alessandra Bucci e il direttore dell’area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno 

illustrato la ricerca – il presidente di Assobenefit Mauro Del Barba, il presidente di Fondazione per 

la sostenibilità digitale Stefano Epifani, il professore di Marketing, innovazione e sostenibilità 

dell’Università di Roma Tre Carlo Alberto Pratesi, l’Head of Networks & Managed Services Ericsson 

Italia e Sud Mediterraneo Massimo Basile, il direttore Finance & Corporate Affairs di Sogei Lucia 

Fioravanti, la direttrice Sustainability and Quality Certification WindTre Federica Manzoni, l’External 

Relations, Communication & Sustainability Director di Inwit Michelangelo Suigo, la deputata PD 

membro della Commissione Trasporti, poste e telecomunicazioni Enza Bruno Bossio, il deputato IV 

membro della Commissione Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni Marco Di 

Maio e il deputato della Lega membro della Commissione Ambiente, territorio e lavori pubblici Tullio 

Patassini. 

Per identificare come le imprese stiano vivendo questa fase di transizione digitale ed ecologica, sono 

state effettuate nel mese di giugno 2022 interviste a sei tra i principali player del settore delle 

telecomunicazioni e dell’ICT, relativamente al grado di commitment in materia di sostenibilità e 

utilizzo dei relativi strumenti, nonché sulla correlazione tra sostenibilità e digitale. I risultati 
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dell’analisi mostrano un contesto piuttosto dinamico e consapevole della complessità delle sfide 

che attendono il settore e l’intera società, ma anche proattivo rispetto allo sviluppo e all’offerta di 

soluzioni che possano trovare una sinergia tra il proprio modello di business e gli obiettivi di 

sostenibilità sociale e ambientale che gli stessi operatori si sono prefissati. Per via della diversa 

tipologia di imprese, le aziende intervistate presentano approcci alla sostenibilità piuttosto 

variegati: l’impegno verso la sostenibilità è condiviso e viene spesso integrato nei modelli di business 

e negli obiettivi aziendali, talvolta legati a tematiche ambientali e sociali, e nel piano di sostenibilità, 

che appare uno strumento diffuso tra tutti. Coerentemente con l’obiettivo fissato dalla 

Commissione europea, le aziende dimostrano un impegno generalizzato nella riduzione della 

propria carbon footprint. 

La ricerca ha approfondito anche l’esistenza di sinergie tra l’agire responsabilmente e le operazioni 

di digital transformation di pratiche, prodotti e servizi. Per quanto concerne le tecnologie che 

avranno il maggior impatto in termini di sostenibilità ambientale e sociale, le aziende mettono al 

primo posto il cloud computing, le competenze digitali e la cybersecurity, insieme alla 

dematerializzazione, all’automazione e alla flessibilità dei processi. 

Rispetto alla sostenibilità dei prodotti e dei servizi digitali offerti dalle aziende intervistate i benefici 

risultano essere molteplici, e spaziano dalle infrastrutture e dalle tecnologie abilitanti fino a servizi 

con diversi livelli di avanzamento. 

Secondo lo studio, le tecnologie digitali svolgono già adesso un ruolo essenziale per accelerare la 

transizione verso modelli di sostenibilità. Grazie a un cambiamento culturale e organizzativo, 

accompagnato e favorito dalle istituzioni. A cominciare da un modello di governance che, a 

differenza di quello che è avvenuto finora, possa generare una visione condivisa e attenta sulle 

molteplici interrelazioni esistenti tra digitale e sostenibilità. In particolare, appare fondamentale 

sostenere le piattaforme cardine della Digital Transformation, ovvero l’infrastrutturazione del 5G 

per l’abilitazione dei servizi propri dell’IoT e dei relativi vantaggi in termini di efficienza e 

sostenibilità, e incentivare il digitale applicato al tema della decarbonizzazione mediante politiche 

che favoriscano l’efficientamento degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la gestione 

più efficiente delle operations (es. data center) e l’incremento delle attività di monitoraggio e 

valutazione degli impatti. 
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A questo proposito, una proposta centrale appare quella di finanziare voucher per l’acquisto di 

tecnologie più performanti e più sostenibili, sia da parte delle imprese finali che degli enti che fanno 

capo alla PA. A livello aziendale, potrebbe essere utile prevedere vantaggi fiscali per le reti private 

aziendali 5G, ad esempio con tecnologie SD-Wan, in particolare per l’automazione dei processi 

industriali nell’ottica Industria 4.0 / Transizione 4.0. 

Infine, anche alla luce della crescente centralità che sta assumendo il tema anche a livello 

governativo, con l’istituzione dell’Agenzia per la Cybersecurity e la pubblicazione della strategia per 

la cybersicurezza, potrebbe essere opportuno incentivare l’adozione di servizi di cybersicurezza da 

parte delle aziende (anche non strategiche), in particolare offerti in cloud, così da estendere e 

rafforzare il livello di fiducia nell’innovazione che le istituzioni stanno cercando di implementare per 

i servizi essenziali dello Stato con la previsione del perimetro di sicurezza cibernetica. In questa 

direzione anche la proposta, rimarcata da diverse aziende rispondenti, di lanciare una campagna di 

comunicazione istituzionale per promuovere la cultura digitale e diffondere una corretta 

informazione sul 5G. 
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La Repubblica - 

https://finanza.repubblica.it/mobile/News/2022/07/25/sostenibilita_i_com_benefici_ambientali_ 

e_sociali_per_le_aziende_che_investono_nell%e2%80%99innovazione_digitale_-69/ 

Sostenibilità, I-Com: "Benefici ambientali e sociali per le aziende che investono nell’innovazione 

digitale" 
 

 
Le aziende che investono nell'adozione di pratiche sostenibili finalizzate al miglioramento del 

proprio impatto su ambiente e persone registrano una serie di benefici, di breve e lungo periodo. 

Tra i fattori che avranno il maggior impatto in termini di sostenibilità ambientale e sociale, le imprese 

mettono al primo posto il cloud computing, le competenze digitali e la cybersecurity, insieme alla 

dematerializzazione, all'automazione e alla flessibilità dei processi. Centrale, quindi, il ruolo della 

connettività, in particolare del 5G, in grado di abilitare l'uso dell'IoT e della domotica. Sono questi 

alcuni dei temi principali che emergono dallo studio "Le transizioni gemelle: digitale e sostenibilità 

alleati per cambiare l'Italia" realizzato dall'Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group, società 

benefit di business advisory, nell'ambito di Futur#Lab, il progetto nato dalla collaborazione tra I- 

Com e WINDTRE con l'obiettivo di contribuire agli scenari telco in Italia e al ruolo fondamentale del 
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settore nell'accompagnare la transizione digitale, anche nella cornice del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (Pnrr). 

 
 

In merito alla diffusione delle reti di nuova generazione, l'Italia risulta ancora indietro rispetto ai 

Paesi più avanzati in termini di copertura 5G standalone, che a maggio 2021 raggiungeva appena il 

7,3% del territorio nazionale. Le intenzioni di investimento degli operatori, però, – rileva il report – 

mostrano per il 2026, anche senza intervento pubblico, una copertura del 95% del territorio 

nazionale, con le regioni del Mezzogiorno che presenterebbero una copertura vicina al 100%. 

 
 

Secondo lo studio, le tecnologie digitali svolgono già adesso un ruolo essenziale per accelerare la 

transizione verso modelli di sostenibilità. In particolare, appare fondamentale sostenere le 

piattaforme cardine della Digital Transformation, ovvero l'infrastrutturazione del 5G per 

l'abilitazione dei servizi propri dell'IoT e dei relativi vantaggi in termini di efficienza e sostenibilità, e 

incentivare il digitale applicato al tema della decarbonizzazione mediante politiche che favoriscano 

l'efficientamento degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la gestione più efficiente 

delle operations (es. data center) e l'incremento delle attività di monitoraggio e valutazione degli 

impatti. A questo proposito, una proposta centrale – si legge nel rapporto – appare quella di 

finanziare voucher per l'acquisto di tecnologie più performanti e più sostenibili, sia da parte delle 

imprese finali che degli enti che fanno capo alla PA. A livello aziendale, potrebbe essere utile 

prevedere vantaggi fiscali per le reti private aziendali 5G, ad esempio con tecnologie SD-Wan, in 

particolare per l'automazione dei processi industriali nell'ottica Industria 4.0 / Transizione 4.0. In 

questa direzione anche la proposta, rimarcata da diverse aziende rispondenti, di lanciare una 

campagna di comunicazione istituzionale per promuovere la cultura digitale e diffondere una 

corretta informazione sul 5G. 

 
 

L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della seconda tavola rotonda di Futur#Lab alla quale 

hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore External Affairs and 

Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, la presidente di Join Group Alessandra Bucci e il direttore 

dell'area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno illustrato la ricerca –, il presidente di 

Assobenefit Mauro Del Barba, il presidente di Fondazione per la sostenibilità digitale Stefano Epifani, 
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il professore di Marketing, innovazione e sostenibilità dell'Università di Roma Tre Carlo Alberto 

Pratesi, l'head of Networks & Managed Services Ericsson Italia e Sud Mediterraneo Massimo Basile, 

il direttore Finance & Corporate Affairs di Sogei Lucia Fioravanti, la direttrice Sustainability and 

Quality Certification WindTre Federica Manzoni, l'External Relations, Communication & 

Sustainability director di Inwit Michelangelo Suigo, la deputata PD membro della Commissione 

Trasporti, poste e telecomunicazioni Enza Bruno Bossio, il deputato IV membro della Commissione 

Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni Marco Di Maio e il deputato della Lega 

membro della Commissione Ambiente, territorio e lavori pubblici Tullio Patassini. 



28 
 

 
 

Il Messaggero - 

https://www.ilmessaggero.it/economia/news/sostenibilita_i_com_benefici_ambientali_e_sociali_ 

per_le_aziende_che_investono_nell_innovazione_digitale-6834070.html 

Sostenibilità, I-Com: "Benefici ambientali e sociali per le aziende che investono nell'innovazione 

digitale" 
 

(Teleborsa) - Le aziende che investono nell'adozione di pratiche sostenibili finalizzate al 

miglioramento del proprio impatto su ambiente e persone registrano una serie di benefici, di breve 

e lungo periodo. Tra i fattori che avranno il maggior impatto in termini di sostenibilità ambientale e 

sociale, le imprese mettono al primo posto il cloud computing, le competenze digitali e la 

cybersecurity, insieme alla dematerializzazione, all'automazione e alla flessibilità dei processi. 

Centrale, quindi, il ruolo della connettività, in particolare del 5G, in grado di abilitare l'uso dell'IoT e 

della domotica. Sono questi alcuni dei temi principali che emergono dallo studio "Le transizioni 

gemelle: digitale e sostenibilità alleati per cambiare l'Italia" realizzato dall'Istituto per la 

Competitività (I-Com) e Join Group, società benefit di business advisory, nell'ambito di Futur#Lab, il 

progetto nato dalla collaborazione tra I-Com e WINDTRE con l'obiettivo di contribuire agli scenari 

telco in Italia e al ruolo fondamentale del settore nell'accompagnare la transizione digitale, anche 

nella cornice del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr). 

https://www.ilmessaggero.it/economia/news/sostenibilita_i_com_benefici_ambientali_e_sociali_per_le_aziende_che_investono_nell_innovazione_digitale-6834070.html
https://www.ilmessaggero.it/economia/news/sostenibilita_i_com_benefici_ambientali_e_sociali_per_le_aziende_che_investono_nell_innovazione_digitale-6834070.html
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In merito alla diffusione delle reti di nuova generazione, l'Italia risulta ancora indietro rispetto ai 

Paesi più avanzati in termini di copertura 5G standalone, che a maggio 2021 raggiungeva appena il 

7,3% del territorio nazionale. Le intenzioni di investimento degli operatori, però, – rileva il report – 

mostrano per il 2026, anche senza intervento pubblico, una copertura del 95% del territorio 

nazionale, con le regioni del Mezzogiorno che presenterebbero una copertura vicina al 100%. 

 
 

Secondo lo studio, le tecnologie digitali svolgono già adesso un ruolo essenziale per accelerare la 

transizione verso modelli di sostenibilità. In particolare, appare fondamentale sostenere le 

piattaforme cardine della Digital Transformation, ovvero l'infrastrutturazione del 5G per 

l'abilitazione dei servizi propri dell'IoT e dei relativi vantaggi in termini di efficienza e sostenibilità, e 

incentivare il digitale applicato al tema della decarbonizzazione mediante politiche che favoriscano 

l'efficientamento degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la gestione più efficiente 

delle operations (es. data center) e l'incremento delle attività di monitoraggio e valutazione degli 

impatti. A questo proposito, una proposta centrale – si legge nel rapporto – appare quella di 

finanziare voucher per l'acquisto di tecnologie più performanti e più sostenibili, sia da parte delle 

imprese finali che degli enti che fanno capo alla PA. A livello aziendale, potrebbe essere utile 

prevedere vantaggi fiscali per le reti private aziendali 5G, ad esempio con tecnologie SD-Wan, in 

particolare per l'automazione dei processi industriali nell'ottica Industria 4.0 / Transizione 4.0. In 

questa direzione anche la proposta, rimarcata da diverse aziende rispondenti, di lanciare una 

campagna di comunicazione istituzionale per promuovere la cultura digitale e diffondere una 

corretta informazione sul 5G. 

 
 

L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della seconda tavola rotonda di Futur#Lab alla quale 

hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore External Affairs and 

Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, la presidente di Join Group Alessandra Bucci e il direttore 

dell'area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno illustrato la ricerca –, il presidente di 

Assobenefit Mauro Del Barba, il presidente di Fondazione per la sostenibilità digitale Stefano Epifani, 

il professore di Marketing, innovazione e sostenibilità dell'Università di Roma Tre Carlo Alberto 

Pratesi, l'head of Networks & Managed Services Ericsson Italia e Sud Mediterraneo Massimo Basile, 
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il direttore Finance & Corporate Affairs di Sogei Lucia Fioravanti, la direttrice Sustainability and 

Quality Certification WindTre Federica Manzoni, l'External Relations, Communication & 

Sustainability director di Inwit Michelangelo Suigo, la deputata PD membro della Commissione 

Trasporti, poste e telecomunicazioni Enza Bruno Bossio, il deputato IV membro della Commissione 

Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni Marco Di Maio e il deputato della Lega 

membro della Commissione Ambiente, territorio e lavori pubblici Tullio Patassini. 
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Sostenibilità, I-Com: "Benefici ambientali e sociali per le aziende che investono nell'innovazione 

digitale" 

 

 
Le aziende che investono nell'adozione di pratiche sostenibili finalizzate al miglioramento del 

proprio impatto su ambiente e persone registrano una serie di benefici, di breve e lungo periodo. 

Tra i fattori che avranno il maggior impatto in termini di sostenibilità ambientale e sociale, le imprese 

mettono al primo posto il cloud computing, le competenze digitali e la cybersecurity, insieme alla 

dematerializzazione, all'automazione e alla flessibilità dei processi. Centrale, quindi, il ruolo della 

connettività, in particolare del 5G, in grado di abilitare l'uso dell'IoT e della domotica. Sono questi 

alcuni dei temi principali che emergono dallo studio "Le transizioni gemelle: digitale e sostenibilità 

alleati per cambiare l'Italia" realizzato dall'Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group, società 

benefit di business advisory, nell'ambito di Futur#Lab, il progetto nato dalla collaborazione tra I- 

Com e WINDTRE con l'obiettivo di contribuire agli scenari telco in Italia e al ruolo fondamentale del 
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settore nell'accompagnare la transizione digitale, anche nella cornice del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (Pnrr). 

 
 

In merito alla diffusione delle reti di nuova generazione, l'Italia risulta ancora indietro rispetto ai 

Paesi più avanzati in termini di copertura 5G standalone, che a maggio 2021 raggiungeva appena il 

7,3% del territorio nazionale. Le intenzioni di investimento degli operatori, però, – rileva il report – 

mostrano per il 2026, anche senza intervento pubblico, una copertura del 95% del territorio 

nazionale, con le regioni del Mezzogiorno che presenterebbero una copertura vicina al 100%. 

 
 

Secondo lo studio, le tecnologie digitali svolgono già adesso un ruolo essenziale per accelerare la 

transizione verso modelli di sostenibilità. In particolare, appare fondamentale sostenere le 

piattaforme cardine della Digital Transformation, ovvero l'infrastrutturazione del 5G per 

l'abilitazione dei servizi propri dell'IoT e dei relativi vantaggi in termini di efficienza e sostenibilità, e 

incentivare il digitale applicato al tema della decarbonizzazione mediante politiche che favoriscano 

l'efficientamento degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la gestione più efficiente 

delle operations (es. data center) e l'incremento delle attività di monitoraggio e valutazione degli 

impatti. A questo proposito, una proposta centrale – si legge nel rapporto – appare quella di 

finanziare voucher per l'acquisto di tecnologie più performanti e più sostenibili, sia da parte delle 

imprese finali che degli enti che fanno capo alla PA. A livello aziendale, potrebbe essere utile 

prevedere vantaggi fiscali per le reti private aziendali 5G, ad esempio con tecnologie SD-Wan, in 

particolare per l'automazione dei processi industriali nell'ottica Industria 4.0 / Transizione 4.0. In 

questa direzione anche la proposta, rimarcata da diverse aziende rispondenti, di lanciare una 

campagna di comunicazione istituzionale per promuovere la cultura digitale e diffondere una 

corretta informazione sul 5G. 

 
 

L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della seconda tavola rotonda di Futur#Lab alla quale 

hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore External Affairs and 

Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, la presidente di Join Group Alessandra Bucci e il direttore 

dell'area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno illustrato la ricerca –, il presidente di 

Assobenefit Mauro Del Barba, il presidente di Fondazione per la sostenibilità digitale Stefano Epifani, 
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il professore di Marketing, innovazione e sostenibilità dell'Università di Roma Tre Carlo Alberto 

Pratesi, l'head of Networks & Managed Services Ericsson Italia e Sud Mediterraneo Massimo Basile, 

il direttore Finance & Corporate Affairs di Sogei Lucia Fioravanti, la direttrice Sustainability and 

Quality Certification WindTre Federica Manzoni, l'External Relations, Communication & 

Sustainability director di Inwit Michelangelo Suigo, la deputata PD membro della Commissione 

Trasporti, poste e telecomunicazioni Enza Bruno Bossio, il deputato IV membro della Commissione 

Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni Marco Di Maio e il deputato della Lega 

membro della Commissione Ambiente, territorio e lavori pubblici Tullio Patassini. 
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CorCom - https://www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/digitale-e-green-transizioni- 

gemelle-5g-e-cloud-le-priorita-strategiche/ 
 

Digitale e green “transizioni gemelle”: 5G e cloud i driver 
 

 

La transizione digitale e green in Italia viaggia a due velocità, con le grandi aziende che già ripensano 

la propria governance ie le piccole e medie imprese (Pmi) che vivono invece la sostenibilità come 

onere. La connettività 5G, in particolare per l’IoT e le applicazioni di energy management, emerge 

in questo contesto come lo strumento principe sia per realizzare la duplice transizione al centro del 

Pnrr sia per colmare il divario tra grande e piccola impresa. Sono queste le conclusioni dello studio 

“Le transizioni gemelle: digitale e sostenibilità alleati per cambiare l’Italia” realizzato dall’Istituto per 

la Competitività (I-Com) e Join Group (società benefit di business advisory) nell’ambito di Futur#Lab, 

il progetto nato dalla collaborazione tra I-Com e WindTre. 

https://www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/digitale-e-green-transizioni-gemelle-5g-e-cloud-le-priorita-strategiche/
https://www.corrierecomunicazioni.it/digital-economy/digitale-e-green-transizioni-gemelle-5g-e-cloud-le-priorita-strategiche/


35 
 

Le grandi aziende, si legge nel report, tendono a vedere la sostenibilità ambientale come una 

necessità ineludibile e si attendono benefici in termini di resilienza e valore per l’impresa e tutti gli 

stakeholder, mentre le Pmi, salvo eccezioni, vivono la sostenibilità ambientale come un obbligo 

difficile da affrontare con le proprie risorse. 

 
 

Tra i fattori che avranno il maggior impatto in termini di sostenibilità ambientale e sociale le aziende 

mettono al primo posto il cloud computing, le competenze digitali e la cybersecurity, insieme alla 

dematerializzazione, all’automazione e alla flessibilità dei processi. 

 
 

La ricerca avanza alcune proposte per il governo, come quella di finanziare voucher per l’acquisto di 

tecnologie ad alte prestazioni e sostenibili da parte delle imprese e della Pa, di prevedere vantaggi 

fiscali per le reti private aziendali 5G e incentivare l’adozione di servizi di cybersicurezza da parte 

delle aziende. 

 
 

La ricerca di I-Com parte da una serie di interviste effettuate nel mese di giugno 2022 a sei tra i 

principali player del settore delle telecomunicazioni e dell’Ict sul livello di impegno sulla sostenibilità 

e i connessi strumenti digitali, nonché sulla correlazione tra sostenibilità e digitale. 

Nella doppia transizione digitale e green la connettività, in particolare 5G, ha un ruolo fondamentale 

perché è in grado di abilitare l’uso dell’IoT e della domotica: entro il 2026 la copertura delle reti di 

nuova generazione raggiungerà il 95% del territorio italiano. 

 
 

A livello di diffusione di reti di nuova generazione, prosegue il report, l’Italia risulta indietro rispetto 

ai Paesi più avanzati in termini di copertura 5G standalone, che a maggio 2021 raggiungeva appena 

il 7,3% del territorio nazionale. Fortunatamente, le intenzioni di investimento degli operatori 

mostrano per il 2026, anche senza intervento pubblico, una copertura del 95% del territorio 

nazionale, con le regioni del Mezzogiorno che presenterebbero una copertura vicina al 100%. 

 
 

Impatto green da cloud, competenze e cybersecurity 
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La ricerca ha approfondito anche l’esistenza di sinergie tra l’agire responsabilmente e le operazioni 

di digital transformation di pratiche, prodotti e servizi. Per quanto concerne le tecnologie che 

avranno il maggior impatto in termini di sostenibilità ambientale e sociale, le aziende mettono al 

primo posto il cloud computing, le competenze digitali e la cybersecurity, insieme alla 

dematerializzazione, all’automazione e alla flessibilità dei processi. 

 
 

Rispetto alla sostenibilità dei prodotti e dei servizi digitali offerti dalle aziende intervistate i benefici 

risultano essere molteplici, e spaziano dalle infrastrutture e dalle tecnologie abilitanti fino a servizi 

con diversi livelli di avanzamento. 

 
 

Secondo lo studio, le tecnologie digitali svolgono già adesso un ruolo essenziale per accelerare la 

transizione verso modelli di sostenibilità grazie a un cambiamento culturale e organizzativo, 

accompagnato e favorito dalle istituzioni. In particolare, appare fondamentale sostenere le 

piattaforme cardine della digital transformation, ovvero la realizzazione dell’infrastruttura 5G per 

l’abilitazione dei servizi propri dell’IoT e dei relativi vantaggi in termini di efficienza e sostenibilità, e 

lo stimolo all’uso del digitale applicato al tema della decarbonizzazione mediante politiche che 

favoriscano l’efficientamento degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la gestione più 

efficiente delle operations (es. data center) e l’incremento delle attività di monitoraggio e 

valutazione degli impatti. 

 
 

Le proposte: sgravi fiscali per le reti private aziendali 5G 

 
Una proposta centrale, secondo lo studio, è quella di finanziare voucher per l’acquisto di tecnologie 

con prestazioni più alte e impatto positivo sulla sostenibilità sia da parte delle imprese finali che 

degli enti che fanno capo alla PA. A livello aziendale, potrebbe essere utile prevedere vantaggi fiscali 

per le reti private aziendali 5G, ad esempio con tecnologie Sd-Wan, in particolare per l’automazione 

dei processi industriali nell’ottica Industria 4.0 / Transizione 4.0. 

 
 

Infine, anche alla luce dell’istituzione dell’Agenzia per la cybersecurity e la pubblicazione della 

strategia per la cybersicurezza, potrebbe essere opportuno incentivare l’adozione di servizi di 
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cybersicurezza da parte delle aziende (anche non strategiche), in particolare offerti in cloud, così da 

estendere e rafforzare il livello di fiducia nell’innovazione che le istituzioni stanno cercando di 

implementare per i servizi essenziali dello Stato con la previsione del perimetro di sicurezza 

cibernetica. In questa direzione anche la proposta, rimarcata da diverse aziende rispondenti, di 

lanciare una campagna di comunicazione istituzionale per promuovere la cultura digitale e 

diffondere una corretta informazione sul 5G. 

 
 

L’indagine “Le transizioni gemelle: digitale e sostenibilità alleati per cambiare l’Italia” è stata 

presentata a Roma nel corso della seconda tavola rotonda di Futur#Lab alla quale hanno 

partecipato, tra gli altri, il presidente I-Com Stefano da Empoli, il direttore External Affairs and 

Sustainability di WindTre Roberto Basso, la presidente di Join Group Alessandra Bucci e il direttore 

dell’area digitale di I-Com Lorenzo Principali. 

 
 

Futur#Lab è il progetto nato dalla collaborazione tra I-Com e WindTre con l’obiettivo di contribuire 

agli scenari telco in Italia e al ruolo fondamentale del settore nell’accompagnare la transizione 

digitale, anche nella cornice del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr). 
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Milano Finanza - https://www.milanofinanza.it/news/la-sostenibilita-passa-dalla-diffusione-del- 

5g-2570772 
 

La sostenibilità passa dalla diffusione del 5G 
 

 

L'Italia soffre di «una diffusione ancora limitata della tecnologia 5G standalone». Nonostante ciò, 

«le intenzioni di investimento degli operatori sono confortanti. Si calcola, infatti, che al 2026, anche 

senza la necessità di intervento pubblico, il segnale 5G coprirebbe circa il 95% del territorio 

nazionale». In ogni caso, il prossimo lustro «appare decisivo al fine di consentire la piena 

connettività 5G del Paese con chiari benefici per cittadini e imprese in termini di connettività e 

servizi fruiti. Gli investimenti del Pnrr e le previsioni della nuova Strategia italiana per la Banda 

Ultralarga rappresentano senz'altro una grande opportunità in questa direzione». Sono alcune delle 

considerazioni contenute in un paper che sarà presentato oggi, realizzato dall'Istituto per la 

Competitività (I-Com) e da Join Group in collaborazione con Windtre che si è concentrato in 

particolare sul contributo che l'innovazione digitale può apportare per accelerare l'implementazione 

della sostenibilità. Lo scenario di partenza vede il quadro italiano in chiaroscuro: buoni risultati sul 

fronte dell'efficienza nell'impiego d'energia, nell'utilizzo responsabile e nella circolarità delle 

https://www.milanofinanza.it/news/la-sostenibilita-passa-dalla-diffusione-del-5g-2570772
https://www.milanofinanza.it/news/la-sostenibilita-passa-dalla-diffusione-del-5g-2570772
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materie prime, ma anche criticità evidenti se si guarda alla diffusione della povertà, alla qualità della 

vita nelle città, alla parità di genere o alla disponibilità di infrastrutture. Il paper, in particolare, 

evidenzia un nesso sempre più stretto che lega sviluppo e adozione delle tecnologie digitali e 

riduzione degli impatti climatici e ambientali delle attività economiche. In questo senso, la diffusione 

del 5G sarà un acceleratore fondamentale. Il digitale rappresenta «un alleato imprescindibile e un 

facilitatore prezioso per promuovere sostenibilità ambientale, economica e sociale». La riduzione 

degli spostamenti o la gestione domotica dei consumi energetici sono solo alcuni esempi che 

mostrano come le tecnologie digitali semplifichi la vita delle persone e contemporaneamente 

contengano le emissioni dannose per il clima. In questo campo «ferve l'attività di innovazione», 

spiega lo studio. Si pensi «alle start-up che, dalle smart city al settore sanitario, dalla gestione dei 

servizi di rete all'agroalimentare, coniugano strumenti del digitale, riduzione dell'impatto 

ambientale e obiettivi di carattere sociale». La diffusione di sensori e dispositivi intelligenti, ad 

esempio, sarà fondamentale per la transizione ecologica (in particolare monitoraggio e 

ottimizzazione dei consumi energetici) anche per le imprese. Paradossalmente, un nodo ancora da 

sciogliere riguarda i limiti elettromagnetici, tra i più bassi in Europa, che determinano la necessità di 

realizzare un maggior numero di siti per offrire un livello di copertura adeguata, con ricadute in 

termini di impatto ambientale. Il paper evidenzia quindi «l'opportunità di incentivare l'adozione di 

nuove applicazioni che consentano l'efficientamento delle operazioni a livello di connettività», o che 

prevedano «forme di incentivazione come i voucher per l'acquisto di tecnologie più performanti». 
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EnergyUp.tech - https://www.energyup.tech/sostenibilita/benefici-ambientali-ed-economici-per- 

le-aziende-che-investono-nellinnovazione-digitale/ 
 

Benefici ambientali ed economici per le aziende che investono nell’innovazione digitale 
 

Secondo la Global e-Sustainability Initiative (GESI), la tecnologia ha il potenziale di contribuire a tutti 

i 17 obiettivi Onu per lo sviluppo sostenibile. La svolta potrebbe essere rappresentata soprattutto 

dalla crescente capacità di generare, catturare e trasmettere dati digitali e di analizzarli per metterli 

al servizio degli obiettivi di sostenibilità. Ma quello che è ancora meno noto è che le aziende che 

investono e si impegnano nell’adozione di pratiche di sostenibilità finalizzate al miglioramento del 

proprio impatto su ambiente e persone registrano una serie di benefici, di breve e lungo periodo. 

Questa la principale evidenza che emerge dallo studio “Le transizioni gemelle: digitale e sostenibilità 

alleati per cambiare l’Italia” realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group (società 

benefit di business advisory) nell’ambito di Futur#Lab, il progetto nato dalla collaborazione tra I- 

Com e WINDTRE . Il report evidenzia in particolare come i vantaggi abbiano un effetto di lungo 

https://www.energyup.tech/sostenibilita/benefici-ambientali-ed-economici-per-le-aziende-che-investono-nellinnovazione-digitale/
https://www.energyup.tech/sostenibilita/benefici-ambientali-ed-economici-per-le-aziende-che-investono-nellinnovazione-digitale/
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periodo: l’anticipazione delle scelte in tema di sostenibilità, la chiara identificazione della missione 

e degli obiettivi in tale ottica garantisce un rafforzamento del posizionamento strategico delle 

aziende in una prospettiva di beneficio comune e impatto positivo. 

 
 

Secondo lo studio, le tecnologie digitali svolgono già adesso un ruolo essenziale per accelerare la 

transizione verso modelli di sostenibilità, anche in ambito energetico, come prevede il paradigma 

Smart Energy: un’area strategica per l’uso strategico delle reti e della connettività in termini di 

sostenibilità è costituita dall’Internet delle cose (IoT), in particolare in termini di monitoraggio e di 

ottimizzazione dei consumi energetici, sia a livello di imprese che di abitazioni, sia per quanto 

concerne le infrastrutture. Nel 2021 circa il 32,2% delle aziende (con almeno 10 addetti) aveva fatto 

uso di uno o più dispositivi o sistemi interconnessi IoT (il 20,2% ne aveva utilizzati almeno due), 

mostrando una maggiore propensione tra le grandi imprese (poco meno del 60%) rispetto a quelle 

dimensioni più contenute (30,5%). Inoltre, a livello settoriale, l’utilizzo dell’IoT è diffuso soprattutto 

tra le aziende che operano nel settore delle utilities, il 46% delle quali utilizza almeno un dispositivo 

IoT. 

 
 

Per quanto concerne le famiglie, la diffusione di dispositivi per il risparmio energetico, sebbene in 

forte crescita (58% dal 2017 al 2021), si attesta solo al 3,4%. Gli strumenti maggiormente efficaci in 

Italia risultano essere i termostati smart e i controlli intelligenti per l’aria condizionata, che però nel 

2021 erano utilizzati da meno del 2% delle famiglie. Sebbene le proiezioni indichino un raddoppio 

nella diffusione di questi apparecchi entro il 2025, secondo I-Com sarebbe opportuno incentivare 

l’adozione di tali dispositivi sia a livello di comunicazione istituzionale, sia tramite altri strumenti 

normativi che possano massimizzare il combinato disposto tra il tentativo di ridurre emissioni e 

consumi e l’attenzione per il risparmio economico. 

 
 

In particolare, appare fondamentale sostenere le piattaforme cardine della Digital Transformation, 

ovvero l’infrastrutturazione del 5G per l’abilitazione dei servizi propri dell’IoT e dei relativi vantaggi 

in termini di efficienza e sostenibilità, e incentivare il digitale applicato al tema della 

decarbonizzazione mediante politiche che favoriscano l’efficientamento degli spostamenti, la 

dematerializzazione dei processi, la gestione più efficiente delle operations (es. data center) e 
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l’incremento delle attività di monitoraggio e valutazione degli impatti. Al momento, a livello di 

diffusione di reti di nuova generazione, l’Italia risulta indietro rispetto ai Paesi più avanzati in termini 

di copertura 5G standalone, che a maggio 2021 raggiungeva appena il 7,3% del territorio nazionale. 

Fortunatamente, le intenzioni di investimento degli operatori mostrano per il 2026, anche in assenza 

di intervento pubblico, una copertura del 95% del territorio nazionale, con le regioni del 

Mezzogiorno che presenterebbero una copertura prossima al 100%. 

 
 

Infine, anche alla luce della crescente centralità che sta assumendo il tema anche a livello 

governativo, con l’istituzione dell’Agenzia per la Cybersecurity e la pubblicazione della strategia per 

la cybersicurezza, il report evidenzia come potrebbe essere opportuno incentivare l’adozione di 

servizi di cybersicurezza da parte delle aziende (anche non strategiche), in particolare offerti in 

cloud, così da estendere e rafforzare il livello di fiducia nell’innovazione che le istituzioni stanno 

cercando di implementare per i servizi essenziali dello Stato con la previsione del perimetro di 

sicurezza cibernetica. 
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Sostenibilità, I-Com: "Benefici ambientali e sociali per le aziende che investono nell'innovazione 

digitale" 
 

Le aziende che investono nell'adozione di pratiche sostenibili finalizzate al miglioramento del 

proprio impatto su ambiente e persone registrano una serie di benefici, di breve e lungo periodo. 

Tra i fattori che avranno il maggior impatto in termini di sostenibilità ambientale e sociale, le imprese 

mettono al primo posto il cloud computing, le competenze digitali e la cybersecurity, insieme alla 

dematerializzazione, all'automazione e alla flessibilità dei processi. Centrale, quindi, il ruolo della 

connettività, in particolare del 5G, in grado di abilitare l'uso dell'IoT e della domotica. Sono questi 

alcuni dei temi principali che emergono dallo studio "Le transizioni gemelle: digitale e sostenibilità 

alleati per cambiare l'Italia" realizzato dall'Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group, società 

benefit di business advisory, nell'ambito di Futur#Lab, il progetto nato dalla collaborazione tra I- 

Com e WINDTRE con l'obiettivo di contribuire agli scenari telco in Italia e al ruolo fondamentale del 

settore nell'accompagnare la transizione digitale, anche nella cornice del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (Pnrr). 

 

 
In merito alla diffusione delle reti di nuova generazione, l'Italia risulta ancora indietro rispetto ai 

Paesi più avanzati in termini di copertura 5G standalone, che a maggio 2021 raggiungeva appena il 

7,3% del territorio nazionale. Le intenzioni di investimento degli operatori, però, – rileva il report – 

mostrano per il 2026, anche senza intervento pubblico, una copertura del 95% del territorio 

nazionale, con le regioni del Mezzogiorno che presenterebbero una copertura vicina al 100%. 
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Secondo lo studio, le tecnologie digitali svolgono già adesso un ruolo essenziale per accelerare la 

transizione verso modelli di sostenibilità. In particolare, appare fondamentale sostenere le 

piattaforme cardine della Digital Transformation, ovvero l'infrastrutturazione del 5G per 

l'abilitazione dei servizi propri dell'IoT e dei relativi vantaggi in termini di efficienza e sostenibilità, e 

incentivare il digitale applicato al tema della decarbonizzazione mediante politiche che favoriscano 

l'efficientamento degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la gestione più efficiente 

delle operations (es. data center) e l'incremento delle attività di monitoraggio e valutazione degli 

impatti. A questo proposito, una proposta centrale – si legge nel rapporto – appare quella di 

finanziare voucher per l'acquisto di tecnologie più performanti e più sostenibili, sia da parte delle 

imprese finali che degli enti che fanno capo alla PA. A livello aziendale, potrebbe essere utile 

prevedere vantaggi fiscali per le reti private aziendali 5G, ad esempio con tecnologie SD-Wan, in 

particolare per l'automazione dei processi industriali nell'ottica Industria 4.0 / Transizione 4.0. In 

questa direzione anche la proposta, rimarcata da diverse aziende rispondenti, di lanciare una 

campagna di comunicazione istituzionale per promuovere la cultura digitale e diffondere una 

corretta informazione sul 5G. 

 

 
L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della seconda tavola rotonda di Futur#Lab alla quale 

hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore External Affairs and 

Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, la presidente di Join Group Alessandra Bucci e il direttore 

dell'area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno illustrato la ricerca –, il presidente di 

Assobenefit Mauro Del Barba, il presidente di Fondazione per la sostenibilità digitale Stefano Epifani, 

il professore di Marketing, innovazione e sostenibilità dell'Università di Roma Tre Carlo Alberto 

Pratesi, l'head of Networks & Managed Services Ericsson Italia e Sud Mediterraneo Massimo Basile, 

il direttore Finance & Corporate Affairs di Sogei Lucia Fioravanti, la direttrice Sustainability and 

Quality Certification WindTre Federica Manzoni, l'External Relations, Communication & 

Sustainability director di Inwit Michelangelo Suigo, la deputata PD membro della Commissione 

Trasporti, poste e telecomunicazioni Enza Bruno Bossio, il deputato IV membro della Commissione 

Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni Marco Di Maio e il deputato della Lega 

membro della Commissione Ambiente, territorio e lavori pubblici Tullio Patassini. 
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Benefici ambientali e sociali per le aziende che investono nell’innovazione digitale 
 

- Centrale il ruolo della connettività, e in particolare del 5G, in grado di abilitare l’uso dell’IoT 

e della domotica: entro il 2026 la copertura delle reti di nuova generazione raggiungerà il 

95% del territorio italiano. 

- Tra i fattori che avranno il maggior impatto in termini di sostenibilità ambientale e sociale, 

le aziende mettono al primo posto il cloud computing, le competenze digitali e la 

cybersecurity, insieme alla dematerializzazione, all’automazione e alla flessibilità dei 

processi. 

- Dalla ricerca emerge la proposta di finanziare voucher per l’acquisto di tecnologie più 

performanti e più sostenibili, sia da parte delle imprese finali sia dalla PA, prevedere vantaggi 

fiscali per le reti private aziendali 5G e incentivare l’adozione di servizi di cybersicurezza da 

parte delle aziende. 

Roma, 25 luglio 2022 – Le aziende che investono e si impegnano nell’adozione di pratiche di 

sostenibilità finalizzate al miglioramento del proprio impatto su ambiente e persone registrano una 

serie di benefici, di breve e lungo periodo. Inoltre, la scelta di un purpose aziendale più sostenibile 

produce vantaggi. E l’effetto è di lungo periodo: l’anticipazione delle scelte in tema di sostenibilità, 

la chiara identificazione della missione e degli obiettivi in tale ottica garantisce un rafforzamento del 

posizionamento strategico delle aziende in una prospettiva di beneficio comune e impatto positivo. 
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Tuttavia, dal punto di vista delle imprese, si viaggia a due velocità: da un lato, le grandi aziende che 

sempre più pensano alla sostenibilità ambientale come ad una necessità ineludibile da cui discende 

un vero e proprio ripensamento della propria governance, dall’altro, le PMI che, salvo eccezioni, 

ancora vivono la sostenibilità ambientale come un onere difficile da affrontare con le proprie risorse 

umane e finanziarie. Centrale diventa il ruolo della connettività, e in particolare del 5G, in grado di 

abilitare l’uso dell’IoT e di sistemi e applicazioni di energy management per l’ottimizzazione dei 

consumi. A livello di diffusione di reti di nuova generazione, l’Italia risulta indietro rispetto ai Paesi 

più avanzati in termini di copertura 5G standalone, che a maggio 2021 raggiungeva appena il 7,3% 

del territorio nazionale. Fortunatamente, le intenzioni di investimento degli operatori mostrano per 

il 2026, anche senza intervento pubblico, una copertura del 95% del territorio nazionale, con le 

regioni del Mezzogiorno che presenterebbero una copertura vicina al 100%. 

 
 

Sono questi alcuni dei temi principali che emergono dallo studio dal titolo “Le transizioni gemelle: 

digitale e sostenibilità alleati per cambiare l’Italia” realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) 

e Join Group (società benefit di business advisory) nell’ambito di Futur#Lab, il progetto nato dalla 

collaborazione tra I-Com e WINDTRE con l’obiettivo di contribuire agli scenari telco in Italia e al ruolo 

fondamentale del settore nell’accompagnare la transizione digitale, anche nella cornice del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), attraverso l’organizzazione di una serie di momenti di 

approfondimento e confronto su temi specifici tra accademici, esperti e rappresentanti delle 

istituzioni e del mondo delle imprese. L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della seconda 

tavola rotonda di Futur#Lab alla quale hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da 

Empoli e al direttore External Affairs and Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, la presidente di 

Join Group Alessandra Bucci e il direttore dell’area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno 

illustrato la ricerca – il presidente di Assobenefit Mauro Del Barba, il presidente di Fondazione per 

la sostenibilità digitale Stefano Epifani, il professore di Marketing, innovazione e sostenibilità 

dell’Università di Roma Tre Carlo Alberto Pratesi, l’Head of Networks & Managed Services Ericsson 

Italia e Sud Mediterraneo Massimo Basile, il direttore Finance & Corporate Affairs di Sogei Lucia 

Fioravanti, la direttrice Sustainability and Quality Certification WindTre Federica Manzoni, l’External 

Relations, Communication & Sustainability Director di Inwit Michelangelo Suigo, la deputata PD 

membro della Commissione Trasporti, poste e telecomunicazioni Enza Bruno Bossio, il deputato IV 

membro della Commissione Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni Marco Di 
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Maio e il deputato della Lega membro della Commissione Ambiente, territorio e lavori pubblici Tullio 

Patassini. 

 
 

Per identificare come le imprese stiano vivendo questa fase di transizione digitale ed ecologica, sono 

state effettuate nel mese di giugno 2022 interviste a sei tra i principali player del settore delle 

telecomunicazioni e dell’ICT, relativamente al grado di commitment in materia di sostenibilità e 

utilizzo dei relativi strumenti, nonché sulla correlazione tra sostenibilità e digitale. I risultati 

dell’analisi mostrano un contesto piuttosto dinamico e consapevole della complessità delle sfide 

che attendono il settore e l’intera società, ma anche proattivo rispetto allo sviluppo e all’offerta di 

soluzioni che possano trovare una sinergia tra il proprio modello di business e gli obiettivi di 

sostenibilità sociale e ambientale che gli stessi operatori si sono prefissati. Per via della diversa 

tipologia di imprese, le aziende intervistate presentano approcci alla sostenibilità piuttosto 

variegati: l’impegno verso la sostenibilità è condiviso e viene spesso integrato nei modelli di business 

e negli obiettivi aziendali, talvolta legati a tematiche ambientali e sociali, e nel piano di sostenibilità, 

che appare uno strumento diffuso tra tutti. Coerentemente con l’obiettivo fissato dalla 

Commissione europea, le aziende dimostrano un impegno generalizzato nella riduzione della 

propria carbon footprint. 

 
 

La ricerca ha approfondito anche l’esistenza di sinergie tra l’agire responsabilmente e le operazioni 

di digital transformation di pratiche, prodotti e servizi. Per quanto concerne le tecnologie che 

avranno il maggior impatto in termini di sostenibilità ambientale e sociale, le aziende mettono al 

primo posto il cloud computing, le competenze digitali e la cybersecurity, insieme alla 

dematerializzazione, all’automazione e alla flessibilità dei processi. 

 
 

Rispetto alla sostenibilità dei prodotti e dei servizi digitali offerti dalle aziende intervistate i benefici 

risultano essere molteplici, e spaziano dalle infrastrutture e dalle tecnologie abilitanti fino a servizi 

con diversi livelli di avanzamento. 
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Secondo lo studio, le tecnologie digitali svolgono già adesso un ruolo essenziale per accelerare la 

transizione verso modelli di sostenibilità. Grazie a un cambiamento culturale e organizzativo, 

accompagnato e favorito dalle istituzioni. A cominciare da un modello di governance che, a 

differenza di quello che è avvenuto finora, possa generare una visione condivisa e attenta sulle 

molteplici interrelazioni esistenti tra digitale e sostenibilità. In particolare, appare fondamentale 

sostenere le piattaforme cardine della Digital Transformation, ovvero l’infrastrutturazione del 5G 

per l’abilitazione dei servizi propri dell’IoT e dei relativi vantaggi in termini di efficienza e 

sostenibilità, e incentivare il digitale applicato al tema della decarbonizzazione mediante politiche 

che favoriscano l’efficientamento degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la gestione 

più efficiente delle operations (es. data center) e l’incremento delle attività di monitoraggio e 

valutazione degli impatti. 

 
 

A questo proposito, una proposta centrale appare quella di finanziare voucher per l’acquisto di 

tecnologie più performanti e più sostenibili, sia da parte delle imprese finali che degli enti che fanno 

capo alla PA. A livello aziendale, potrebbe essere utile prevedere vantaggi fiscali per le reti private 

aziendali 5G, ad esempio con tecnologie SD-Wan, in particolare per l’automazione dei processi 

industriali nell’ottica Industria 4.0 / Transizione 4.0. 

 
 

Infine, anche alla luce della crescente centralità che sta assumendo il tema anche a livello 

governativo, con l’istituzione dell’Agenzia per la Cybersecurity e la pubblicazione della strategia per 

la cybersicurezza, potrebbe essere opportuno incentivare l’adozione di servizi di cybersicurezza da 

parte delle aziende (anche non strategiche), in particolare offerti in cloud, così da estendere e 

rafforzare il livello di fiducia nell’innovazione che le istituzioni stanno cercando di implementare per 

i servizi essenziali dello Stato con la previsione del perimetro di sicurezza cibernetica. In questa 

direzione anche la proposta, rimarcata da diverse aziende rispondenti, di lanciare una campagna di 

comunicazione istituzionale per promuovere la cultura digitale e diffondere una corretta 

informazione sul 5G. 
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AboutPharma – https://www.aboutpharma.com/digital-health/i-com-sostenibilita-e-digital- 

transformation-e-un-binomio-vincente-per-le-aziende/ 

I-Com: sostenibilità e digital transformation è un binomio vincente per le aziende 
 

 
Sostenibilità e tecnologia, un binomio che paga. Soprattutto nel lungo termine. Lo studio dal titolo 

“Le transizioni gemelle: digitale e sostenibilità alleati per cambiare l’Italia”, realizzato dall’Istituto 

per la competitività (I-Com) e Join Group (società benefit di business advisory) nell’ambito di 

Futur#Lab, il progetto nato dalla collaborazione tra I-Com e Windtre per contribuire agli scenari telco 

in Italia e al ruolo fondamentale del settore nell’accompagnare la transizione digitale, evidenzia il 

ruolo centrale della connettività e dell’approccio sostenibile nel futuro delle aziende. La ricerca è 

stata realizzata tramite le interviste a sei tra i principali player del settore delle telecomunicazioni e 

dell’Ict, relativamente al grado di coinvolgimento in materia di sostenibilità e utilizzo dei relativi 

strumenti, oltre che alla correlazione tra sostenibilità e digitale. 

 
 

Investire in sostenibilità conviene 

http://www.aboutpharma.com/digital-health/i-com-sostenibilita-e-digital-
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Le aziende che investono e si impegnano nell’adozione di pratiche di sostenibilità finalizzate al 

miglioramento del proprio impatto su ambiente e persone, dice la ricerca I-Come e Join Group, 

registrano una serie di benefici, di breve e lungo periodo. La chiara identificazione della missione e 

degli obiettivi in tale ottica garantisce un rafforzamento del posizionamento strategico delle aziende 

in una prospettiva di beneficio comune e impatto positivo. Il percorso è, però, a doppia velocità: da 

un lato ci sono le grandi aziende che sempre più pensano alla sostenibilità ambientale come ad una 

necessità ineludibile da cui discende un vero e proprio ripensamento della propria governance, 

dall’altro, le piccole e medie imprese che, salvo eccezioni, ancora vivono la sostenibilità ambientale 

come un onere difficile da affrontare con le proprie risorse umane e finanziarie. 

 
 

L’importanza della connettività 

 
L’evento di Futur#Lab ha messo sotto la lente anche il ruolo della connettività, e in particolare del 

5G, in grado di abilitare l’uso dell’IoT e di sistemi e applicazioni di energy management per 

l’ottimizzazione dei consumi. A livello di diffusione di reti di nuova generazione, l’Italia risulta 

indietro rispetto ai Paesi più avanzati in termini di copertura 5G standalone, che a maggio 2021 

raggiungeva appena il 7,3% del territorio nazionale. Fortunatamente, le intenzioni di investimento 

degli operatori mostrano per il 2026, anche senza intervento pubblico, una copertura del 95% del 

territorio nazionale, con le regioni del Mezzogiorno che presenterebbero una copertura vicina al 

100%. 

 
 

Binomio sostenibilità-digital transformation 

 
La ricerca ha approfondito anche l’esistenza di sinergie tra l’agire responsabilmente e le operazioni 

di digital transformation. Per quanto riguarda le tecnologie che avranno il maggior impatto in 

termini di sostenibilità ambientale e sociale, le aziende mettono al primo posto il cloud computing, 

le competenze digitali e la cybersecurity, insieme con la dematerializzazione, l’automazione e la 

flessibilità dei processi. Secondo lo studio, le tecnologie digitali svolgono già adesso un ruolo 

essenziale per accelerare la transizione verso modelli di sostenibilità. Grazie a un cambiamento 

culturale e organizzativo, accompagnato e favorito dalle istituzioni, sono stati adottati nuovi modelli 

di governance orientati a generare una visione condivisa sulle molteplici interrelazioni esistenti tra 

digitale e sostenibilità. 
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Voucher per acquisti tecnologici 

 
Una proposta centrale è quella di finanziare voucher per l’acquisto di tecnologie più performanti e 

più sostenibili, sia da parte delle imprese finali sia degli enti che fanno capo alla pubblica 

amministrazione. A livello aziendale, potrebbe essere utile prevedere vantaggi fiscali per le reti 

private aziendali 5G, ad esempio con tecnologie SD-Wan, in particolare per l’automazione dei 

processi industriali nell’ottica Industria 4.0 / Transizione 4.0. 

 
 

Attenzione sulla cybersecurity 

 
Anche alla luce della crescente centralità che sta assumendo il tema anche a livello governativo, con 

l’istituzione dell’Agenzia per la cybersecurity e la pubblicazione della strategia per la cybersicurezza, 

potrebbe essere opportuno incentivare l’adozione di servizi di sicurezza informatica da parte delle 

aziende (anche non strategiche), in particolare offerti in cloud, così da estendere e rafforzare il livello 

di fiducia nell’innovazione che le istituzioni stanno cercando di implementare per i servizi essenziali 

dello Stato con la previsione del perimetro di sicurezza cibernetica. Va in questa direzione anche la 

proposta, avanzata durante Futur#Lab, di lanciare una campagna di comunicazione istituzionale per 

promuovere la cultura digitale e diffondere una corretta informazione sul 5G. 



53 
 

 
 

Benefici ambientali e sociali per le aziende che investono nell’innovazione digitale 
 

 
Le aziende che investono nell'adozione di pratiche sostenibili finalizzate al miglioramento del 

proprio impatto su ambiente e persone registrano una serie di benefici, di breve e lungo periodo. 

Tra i fattori che avranno il maggior impatto in termini di sostenibilità ambientale e sociale, le imprese 

mettono al primo posto il cloud computing, le competenze digitali e la cybersecurity, insieme alla 

dematerializzazione, all'automazione e alla flessibilità dei processi. Centrale, quindi, il ruolo della 

connettività, in particolare del 5G, in grado di abilitare l'uso dell'IoT e della domotica. Sono questi 

alcuni dei temi principali che emergono dallo studio "Le transizioni gemelle: digitale e sostenibilità 

alleati per cambiare l'Italia" realizzato dall'Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group, società 

benefit di business advisory, nell'ambito di Futur#Lab, il progetto nato dalla collaborazione tra I- 

Com e WINDTRE con l'obiettivo di contribuire agli scenari telco in Italia e al ruolo fondamentale del 

settore nell'accompagnare la transizione digitale, anche nella cornice del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (Pnrr). 
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In merito alla diffusione delle reti di nuova generazione, l'Italia risulta ancora indietro rispetto ai 

Paesi più avanzati in termini di copertura 5G standalone, che a maggio 2021 raggiungeva appena il 

7,3% del territorio nazionale. Le intenzioni di investimento degli operatori, però, – rileva il report – 

mostrano per il 2026, anche senza intervento pubblico, una copertura del 95% del territorio 

nazionale, con le regioni del Mezzogiorno che presenterebbero una copertura vicina al 100%. 

 
 

Secondo lo studio, le tecnologie digitali svolgono già adesso un ruolo essenziale per accelerare la 

transizione verso modelli di sostenibilità. In particolare, appare fondamentale sostenere le 

piattaforme cardine della Digital Transformation, ovvero l'infrastrutturazione del 5G per 

l'abilitazione dei servizi propri dell'IoT e dei relativi vantaggi in termini di efficienza e sostenibilità, e 

incentivare il digitale applicato al tema della decarbonizzazione mediante politiche che favoriscano 

l'efficientamento degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la gestione più efficiente 

delle operations (es. data center) e l'incremento delle attività di monitoraggio e valutazione degli 

impatti. A questo proposito, una proposta centrale – si legge nel rapporto – appare quella di 

finanziare voucher per l'acquisto di tecnologie più performanti e più sostenibili, sia da parte delle 

imprese finali che degli enti che fanno capo alla PA. A livello aziendale, potrebbe essere utile 

prevedere vantaggi fiscali per le reti private aziendali 5G, ad esempio con tecnologie SD-Wan, in 

particolare per l'automazione dei processi industriali nell'ottica Industria 4.0 / Transizione 4.0. In 

questa direzione anche la proposta, rimarcata da diverse aziende rispondenti, di lanciare una 

campagna di comunicazione istituzionale per promuovere la cultura digitale e diffondere una 

corretta informazione sul 5G. 

 
 

L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della seconda tavola rotonda di Futur#Lab alla quale 

hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore External Affairs and 

Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, la presidente di Join Group Alessandra Bucci e il direttore 

dell'area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno illustrato la ricerca –, il presidente di 

Assobenefit Mauro Del Barba, il presidente di Fondazione per la sostenibilità digitale Stefano Epifani, 

il professore di Marketing, innovazione e sostenibilità dell'Università di Roma Tre Carlo Alberto 

Pratesi, l'head of Networks & Managed Services Ericsson Italia e Sud Mediterraneo Massimo Basile, 
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il direttore Finance & Corporate Affairs di Sogei Lucia Fioravanti, la direttrice Sustainability and 

Quality Certification WindTre Federica Manzoni, l'External Relations, Communication & 

Sustainability director di Inwit Michelangelo Suigo, la deputata PD membro della Commissione 

Trasporti, poste e telecomunicazioni Enza Bruno Bossio, il deputato IV membro della Commissione 

Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni Marco Di Maio e il deputato della Lega 

membro della Commissione Ambiente, territorio e lavori pubblici Tullio Patassini. 
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I-Com: sostenibilità e digital transformation è un binomio vincente per le aziende 
 

 
Le aziende che investono nell'adozione di pratiche sostenibili finalizzate al miglioramento del 

proprio impatto su ambiente e persone registrano una serie di benefici, di breve e lungo periodo. 

Tra i fattori che avranno il maggior impatto in termini di sostenibilità ambientale e sociale, le imprese 

mettono al primo posto il cloud computing, le competenze digitali e la cybersecurity, insieme alla 

dematerializzazione, all'automazione e alla flessibilità dei processi. Centrale, quindi, il ruolo della 

connettività, in particolare del 5G, in grado di abilitare l'uso dell'IoT e della domotica. Sono questi 

alcuni dei temi principali che emergono dallo studio "Le transizioni gemelle: digitale e sostenibilità 

alleati per cambiare l'Italia" realizzato dall'Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group, società 

benefit di business advisory, nell'ambito di Futur#Lab, il progetto nato dalla collaborazione tra I- 

Com e WINDTRE con l'obiettivo di contribuire agli scenari telco in Italia e al ruolo fondamentale del 

settore nell'accompagnare la transizione digitale, anche nella cornice del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (Pnrr). 
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In merito alla diffusione delle reti di nuova generazione, l'Italia risulta ancora indietro rispetto ai 

Paesi più avanzati in termini di copertura 5G standalone, che a maggio 2021 raggiungeva appena il 

7,3% del territorio nazionale. Le intenzioni di investimento degli operatori, però, – rileva il report – 

mostrano per il 2026, anche senza intervento pubblico, una copertura del 95% del territorio 

nazionale, con le regioni del Mezzogiorno che presenterebbero una copertura vicina al 100%. 

 
 

Secondo lo studio, le tecnologie digitali svolgono già adesso un ruolo essenziale per accelerare la 

transizione verso modelli di sostenibilità. In particolare, appare fondamentale sostenere le 

piattaforme cardine della Digital Transformation, ovvero l'infrastrutturazione del 5G per 

l'abilitazione dei servizi propri dell'IoT e dei relativi vantaggi in termini di efficienza e sostenibilità, e 

incentivare il digitale applicato al tema della decarbonizzazione mediante politiche che favoriscano 

l'efficientamento degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la gestione più efficiente 

delle operations (es. data center) e l'incremento delle attività di monitoraggio e valutazione degli 

impatti. A questo proposito, una proposta centrale – si legge nel rapporto – appare quella di 

finanziare voucher per l'acquisto di tecnologie più performanti e più sostenibili, sia da parte delle 

imprese finali che degli enti che fanno capo alla PA. A livello aziendale, potrebbe essere utile 

prevedere vantaggi fiscali per le reti private aziendali 5G, ad esempio con tecnologie SD-Wan, in 

particolare per l'automazione dei processi industriali nell'ottica Industria 4.0 / Transizione 4.0. In 

questa direzione anche la proposta, rimarcata da diverse aziende rispondenti, di lanciare una 

campagna di comunicazione istituzionale per promuovere la cultura digitale e diffondere una 

corretta informazione sul 5G. 

 
 

L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della seconda tavola rotonda di Futur#Lab alla quale 

hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al direttore External Affairs and 

Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, la presidente di Join Group Alessandra Bucci e il direttore 

dell'area digitale di I-Com Lorenzo Principali – che hanno illustrato la ricerca –, il presidente di 

Assobenefit Mauro Del Barba, il presidente di Fondazione per la sostenibilità digitale Stefano Epifani, 

il professore di Marketing, innovazione e sostenibilità dell'Università di Roma Tre Carlo Alberto 

Pratesi, l'head of Networks & Managed Services Ericsson Italia e Sud Mediterraneo Massimo Basile, 

il direttore Finance & Corporate Affairs di Sogei Lucia Fioravanti, la direttrice Sustainability and 

Quality Certification WindTre Federica Manzoni, l'External Relations, Communication & 
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Sustainability director di Inwit Michelangelo Suigo, la deputata PD membro della Commissione 

Trasporti, poste e telecomunicazioni Enza Bruno Bossio, il deputato IV membro della Commissione 

Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni Marco Di Maio e il deputato della Lega 

membro della Commissione Ambiente, territorio e lavori pubblici Tullio Patassini. 
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Imprese: I-Com-Windtre, benefici per chi investe nell’innovazione digitale 
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MondoMobileWeb.it - https://www.mondomobileweb.it/240531-i-com-e-join-group-in- 

collaborazione-con-windtre-presentato-report-sul-progetto-futurlab/amp/ 
 

I-Com e Join Group in collaborazione con WINDTRE: presentato report sul progetto Futur#Lab 
 

 

Oggi, 25 Luglio 2022, l’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group, società benefit di business 

advisory, hanno pubblicato un report dal titolo Le transizioni gemelle: digitale e sostenibilità alleati 

per cambiare l’Italia, realizzato nell’ambito di Futur#Lab, il progetto nato dalla collaborazione tra I- 

Com e WINDTRE. 

 
 

L’obiettivo del progetto è contribuire agli scenari telco in Italia e al ruolo delle imprese del settore 

nell’accompagnare la transizione digitale del Paese, anche nella cornice del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR). 

https://www.mondomobileweb.it/240531-i-com-e-join-group-in-collaborazione-con-windtre-presentato-report-sul-progetto-futurlab/amp/
https://www.mondomobileweb.it/240531-i-com-e-join-group-in-collaborazione-con-windtre-presentato-report-sul-progetto-futurlab/amp/
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L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della seconda tavola rotonda del progetto Futur#Lab, 

alla quale hanno partecipato, oltre al presidente di I-Com Stefano da Empoli e al direttore External 

Affairs and Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, la presidente di Join Group Alessandra Bucci e 

il direttore dell’area digitale di I-Com Lorenzo Principali, che hanno illustrato la ricerca. 

 
 

Hanno inoltre partecipato il presidente di Assobenefit Mauro Del Barba, il presidente di Fondazione 

per la sostenibilità digitale Stefano Epifani, il professore di Marketing, innovazione e sostenibilità 

dell’Università di Roma Tre Carlo Alberto Pratesi, l’Head of Networks & Managed Services Ericsson 

Italia e Sud Mediterraneo Massimo Basile, il direttore Finance & Corporate Affairs di Sogei Lucia 

Fioravanti, la direttrice Sustainability and Quality Certification WindTre Federica Manzoni, l’External 

Relations, Communication & Sustainability Director di Inwit Michelangelo Suigo, la deputata PD 

membro della Commissione Trasporti, poste e telecomunicazioni Enza Bruno Bossio, il deputato IV 

membro della Commissione Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni Marco Di 

Maio e il deputato della Lega membro della Commissione Ambiente, territorio e lavori pubblici Tullio 

Patassini. 

 
 

Nello specifico, alcuni dei temi principali che emergono dallo studio riguardano una serie di benefici, 

di breve e lungo periodo, registrati nelle aziende che investono nell’adozione di pratiche sostenibili 

nell’ambito del miglioramento del proprio impatto sull’ambiente e sulle persone. 

 
 

Inoltre dal report risulta che le imprese, tra i fattori che avranno il maggior impatto in termini di 

sostenibilità ambientale e sociale, mettono al primo posto il cloud computing, le competenze digitali 

e la cybersecurity, oltre alla dematerializzazione, all’automazione e alla flessibilità dei processi. 

Secondo lo studio, quindi, è fondamentale sostenere l’infrastrutturazione del 5G, per l’abilitazione 

di servizi in ambito IoT e dei vantaggi in termini di efficienza e sostenibilità che ne derivano, e anche 

incentivare la decarbonizzazione attraverso il digitale, tramite politiche che migliorino l’efficienza 

degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la gestione delle operazioni e l’incremento 

delle attività di monitoraggio e valutazione degli impatti. 
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A questo proposito, una proposta centrale pare quella di finanziare voucher per l’acquisto di 

tecnologie performanti e sostenibili, sia da parte delle imprese finali che degli enti che fanno capo 

alla Pubblica Amministrazione. 

 
 

A livello aziendale, invece, sempre secondo lo studio, potrebbe essere utile prevedere vantaggi 

fiscali per le reti private aziendali 5G, con anche tecnologie SD Wan, in particolare per l’automazione 

dei processi industriali in previsione alla transizione ad una Industria 4.0. 

 
 

In questa direzione anche la proposta, rilevata da diverse aziende rispondenti, di lanciare una 

campagna di comunicazione istituzionale per promuovere la cultura digitale e diffondere una 

corretta informazione sul 5G. 

 
 

Secondo il report, infatti, l’Italia risulta ancora indietro rispetto ai Paesi più avanzati in termini di 

copertura 5G standalone, raggiungendo a Maggio 2021 il 7,3% del territorio nazionale. 

 
 

Per il 2026, però, sempre secondo l’indagine, le intenzioni di investimento degli operatori mostrano 

il raggiungimento di una copertura del 95% del territorio nazionale, anche senza intervento 

pubblico, con le regioni del Mezzogiorno che presenterebbero una copertura vicina al 100%. 



63 
 

 
 

Borsa Italiana - 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/innovazione-icom- 

benefici-chi-investe-in-sostenibilita--ma-soprattutto-per-big- 

nRC_25072022_1830_494994768.html?lang=it 

INNOVAZIONE: I-COM, BENEFICI CHI INVESTE IN SOSTENIBILITA' MA SOPRATTUTTO PER BIG 
 

 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 25 lug - Le aziende che investono nell'adozione di pratiche di 

sostenibilita' finalizzate al miglioramento del proprio impatto su ambiente e persone registrano una 

serie di benefici, di breve e lungo periodo. Tuttavia, dal punto di vista delle imprese, si viaggia a due 

velocita': da un lato, le grandi aziende che sempre piu' pensano alla sostenibilita' ambientale come 

ad una necessita' ineludibile da cui discende un vero e proprio ripensamento della propria 

governance, dall'altro, le Pmi che, salvo eccezioni, ancora vivono la sostenibilita' ambientale come 

un onere difficile da affrontare con le proprie risorse umane e finanziarie. Sono alcuni dei temi che 

emergono dallo studio dal titolo 'Le transizioni gemelle: digitale e sostenibilita' alleati per cambiare 

l'Italia' realizzato dall'Istituto per la Competitivita' (I-Com) e Join Group nell'ambito di Futur#Lab, il 

http://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/innovazione-icom-
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progetto nato dalla collaborazione tra I-Com e WindTre con l'obiettivo di contribuire agli scenari 

telco in Italia e al ruolo fondamentale del settore nell'accompagnare la transizione digitale. In questo 

contesto, emerge dallo studio, centrale diventa il ruolo della connettivita', e in particolare del 5G, in 

grado di abilitare l'uso dell'IoT e di sistemi e applicazioni di energy management per l'ottimizzazione 

dei consumi. L'indagine e' stata presentata a Roma nel corso della seconda tavola rotonda di 

Futur#Lab alla quale hanno partecipato, tra gli altri, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al 

direttore External affairs and sustainability di WindTre Roberto Basso, la presidente di Join Group 

Alessandra Bucci e il direttore dell'area digitale di I-Com Lorenzo Principali. 



65 
 

Pausa energia 

Pausa energia - https://www.pausa-energia.com/post/5g-in-italia-burocrazia-e-ostruzionismo- 

locale-frenano-la-diffusione 
 

5G in Italia, burocrazia e ostruzionismo locale frenano la diffusione 
 

 
 
 

in un contesto caratterizzato dalla crescita esponenziale della quantità di dati prodotti e trasmessi, 

se la tecnologia 4G ha bisogno di trasmettere dati ogni 0,2 millisecondi, il 5G, oltre a consentire la 

trasmissione di quantità decisamente superiori di dati, porta a 20 millisecondi tale necessità, 

garantendo una riduzione dei consumi del 70 per cento. 

Nonostante le difficoltà rilevate, frutto della complessità delle procedure autorizzative - che ancora 

mostrano preoccupanti criticità nonostante gli interventi di semplificazione attuati - e 

dell’ostruzionismo ingiustificatamente diffuso tra amministrazioni locali, cittadini e organizzazioni 

ambientaliste, le intenzioni di investimento degli operatori sono confortanti. 

https://www.pausa-energia.com/post/5g-in-italia-burocrazia-e-ostruzionismo-locale-frenano-la-diffusione
https://www.pausa-energia.com/post/5g-in-italia-burocrazia-e-ostruzionismo-locale-frenano-la-diffusione


66 
 

È quanto emerge dallo studio Le transizioni gemelle: digitale e sostenibilità alleati per cambiare 

l’Italia realizzato da I-Com e Join Group. 

 
Si calcola, infatti, che al 2026, anche senza la necessità di intervento pubblico, il segnale 5G 

coprirebbe circa il 95 per cento del territorio nazionale. In ogni caso, il prossimo lustro appare 

decisivo al fine di consentire la piena connettività 5G del Paese, con chiari benefici per cittadini e 

imprese in termini di servizi fruiti. 

Gli investimenti del PNRR e le previsioni della nuova Strategia italiana per la Banda Ultralarga 

rappresentano senz’altro una grande opportunità in questa direzione. Sebbene la copertura non 

standalone abbia raggiunto oltre il 90 per cento della popolazione, i dati relativi alla copertura 5G 

standalone pubblicati in seguito al monitoraggio Infratel (aggiornati a maggio 2021) indicano una 

diffusione ancora limitata, con una copertura del 7,3 per cento del territorio nazionale. 

Il segnale 5G standalone copre più del 10 per cento del territorio solo in quattro regioni (Emilia- 

Romagna, Lazio, Veneto e Puglia), mentre non raggiunge l’1 per cento di copertura in Basilicata e 

nella Provincia Autonoma di Trento. Questo quadro mette in luce l’importanza di intervenire per 

estenderne massicciamente la diffusione, sia favorendo gli investimenti da parte di operatori privati 

del settore, sia grazie a fondi nazionali e comunitari per le aree cosiddette a fallimento di mercato. 


